
 

Alla fine i referendisti ce l’hanno fatta, nonostante il compromesso politico 
tra partiti di destra e sinistra, ancora una volta si andrà a votare sulla riforma 
fiscale federale il prossimo 19 maggio, dopo che il Popolo aveva già respinto 
due anni fa la Riforma III delle imprese. Questa volta, però, la riforma fiscale 
è accompagnata, in un’unica legge, anche da misure per finanziare l’AVS. 
L’esito della votazione federale avrà delle ripercussioni anche sui Cantoni, 
Ticino compreso, che saranno chiamati a fare delle riforme per evitare che le 
società a tassazione privilegiata spostino la loro sede verso lidi fiscalmente più 
interessanti. Il Centro competenze tributarie organizza, quindi, una conferenza 
pubblica per discutere gli aspetti tecnici e i risvolti politici della riforma fiscale 
federale e di quella cantonale.

I comitati contrari alla Legge federale sulla riforma fiscale e 
sul finanziamento dell'AVS (RFFA) hanno annunciato di aver 
raccolto le 50'000 firme necessarie entro il termine stabilito 
del 17 gennaio u.s. Quindi, il Popolo svizzero sarà nuovamente 
chiamato a votare sulla fiscalità, dopo l’esito negativo del 
12 febbraio 2017. Il Consiglio federale ha già stabilito la data, 
ovvero il prossimo 19 maggio. Gli argomenti portati avanti dai 
comitati referendari sono diversi e contrapposti: da un lato, 
soprattutto in campo borghese, si lamenta una violazione del 
principio costituzionale dell’unità della materia, poiché la RFFA 
lega fiscalità e AVS in un’unica legge; dall’altro, soprattutto 
gli ambienti di sinistra, rifiutano gli sgravi fiscali in favore delle 
aziende. La RFFA è frutto di un compromesso politico: il Partito 
socialista avrebbe, infatti, dato il suo via libera agli sgravi fiscali 
soltanto a condizione che nella nuova legge fossero previste 
parallelamente delle misure finanziare per risanare il primo 
pilastro svizzero. Parallelamente alla RFFA, molti Cantoni, 
come il Ticino, hanno parimenti previsto delle riforme fiscali 
cantonali al fine di evitare una fuga verso lidi fiscalmente più 
attrattivi delle società a beneficio degli statuti speciali (holding, 

di amministrazione, miste) e delle prassi amministrative 
(principal e swiss finance branch) verso lidi fiscali più 
interessanti. Tuttavia, affinché le riforme fiscali cantonali 
possano essere portate avanti è indispensabile che la RFFA 
entri in vigore, poiché la stessa prevede, tra le diverse misure, un 
finanziamento della Confederazione ai Cantoni. La conferenza 
pubblica, organizzata dal Centro di competenze tributarie, 
cercherà di esaminare sia da un profilo tecnico che politico gli 
effetti della RFFA e della futura riforma fiscale ticinese.
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Dibattito sul tema

Data e orario
Martedì
12 febbraio 2019
13.30-17.30

Conferenza 

pubblica

Luogo
Sala Aragonite
Via ai boschetti 10
6928 Manno



Programma 
13.30	 Riforma fiscale federale e strategie cantonali:  

analisi della situazione intercantonale e conseguenze  
per il Canton Ticino

	 Marco Bernasconi, Ph. D., Professore SUPSI
	 Donatella Negrini, laurea in giurisprudenza, consulente fiscale
	 Samuele Vorpe, Responsabile del Centro competenze  

tributarie della SUPSI

14.10	 L'unità della materia nella Legge sulla RFFA
	 Samuele Vorpe, Responsabile del Centro competenze
	 tributarie della SUPSI

14.40	 CFC italiana e aliquote ticinesi: conseguenze fiscali?
	 Andrea Ballancin, Professore aggregato di Diritto tributario, 

Università degli Studi del Piemonte Orientale, Avvocato  
e Dottore commercialista Socio di MB Associati, Milano

15.00	 La necessità di salvaguardare l’AVS con la fiscalità.  
Il compromesso politico

	 Roger Nordmann, Consigliere nazionale, Capogruppo PS

15.20	 Le richieste fiscali del mondo industriale ticinese
	 Stefano Modenini, Direttore AITI										       

15.50	 Pausa caffè

16.10	 Il progetto di riforma fiscale del Dipartimento  
delle finanze e dell’economia (DFE)

	 Christian Vitta, Consigliere di Stato, Direttore del Dipartimento 
delle finanze e dell’economia

16.30	 Dibattito sulla riduzione delle aliquote applicabili  
all’imposta sull’utile nei Cantoni

	 Moderatore: Alberto Lissi, Dr. iur., Esperto fiscale dipl. 
fed., Avvocato, Tax Partner AG, Zurigo

	 Partecipano: Marco Bernasconi, Christian Vitta, Stefano 					   
Modenini, Roger Nordmann e Alessandra Perego  
(Head of Tax, Sonova Group)

17.30	 Aperitivo

Destinatari
Fiduciari, commercialisti, avvocati e notai, consulenti 
fiscali, consulenti bancari e assicurativi, dirigenti aziendali, 
collaboratori attivi nel settore fiscale di aziende pubbliche  
e private, persone interessate alla fiscalità

Termine di iscrizione
Entro martedì 5 febbraio 2019

Attestato di frequenza
Il rilascio dell’attestato di frequenza avviene solo su richiesta
del partecipante

Osservazioni
Conferenza pubblica gratuita con aperitivo offerto

Informazioni amministrative
SUPSI,
Centro competenze tributarie
www.supsi.ch/fisco
diritto.tributario@supsi.ch

Le riforme fiscali federale e cantonale
Iscrizione da inviare
entro martedì 5 febbraio 2019

Per posta SUPSI,
Centro competenze tributarie
Stabile Suglio, Via Cantonale 18
CH-6928 Manno

Via e-mail	
diritto.tributario@supsi.ch
Via fax
+41 (0)58 666 61 76

Dati personali

Nome	 Cognome

Telefono	 E-mail

Data di nascita	                                                                 Sono socio AMASTL	

Indicare l’indirizzo per l’invio delle comunicazioni

Azienda/Ente	 Via e N.

NAP 	 Località

Data	 Firma 

mailto:diritto.tributario@supsi.ch

	C10: Off
	Nome 9: 
	Cognome 9: 
	E-mail 9: 
	Via e N: 
	 9: 

	Località 9: 
	Telefono 9: 
	Azienda Ente 9: 
	NAP 9: 
	Data 9: 
	Cognome 10: 
	Cognome 11: 


